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Il Giornale di Padova sì erode dispensato da programmi o da 
professioni di fedo non avendo ìtka per l'anno venturo di modiiicaro 
1 indirizzo politico sinora seguito, ma Bolo d'introdurrò quei migliora­
menti, cho valgano ad assicurargli e ad accrescergli sempre più il 
pubblico favore. ° , B i- f 

_ A tal fine, oltre gli articoli, che fanno parte dell' ordinaria reda­
ttone, il Giornale di Padova si è assìrnrato l'opera di altri e-
simxiì collaboratori per trattare le materie speciali di economìa, di 
amministrazione, di commercio, di scienza, dì letteratura, dì arti, e si 
occupcnvcon particolare diligenza degl'interessi comunali e provinciali. 

XTnìtaniento alla corrispondenza giornaliera di Koma, il Giornale 

.«*«tiatJùiii«wj*«rt*&ii^^i«tì»fl^M^^ .';.*M*w«wMM*<i«tìÉiiaKuiSK«Ki«a«^^ 

il porto più vicino dell'Adriatico. 
Il servizio dì telegrafìa dalla Capitale sarà più diffuso e più fre-

fluente. 
_̂ Anche alla Cronaca cittadina sì dari\ più larga estensióne, non 

ospitando fatti troppo inconcludenti, ma lasciando luogo a tutti quelli, 
cho possono interessare veramente ogni classe dì lettori. 

Quotidiane informazioni e privato corrispondenze alimenteranno la 
Cronaca Veneta. 

Teatri e Bibliografie avranno il solito posto. 
, Attemperare l'ariditi\ della politica con letture più amene, si da­
ranno in appendice liomanzi fra i migliòri, da pubblicarsi nelF ordino 
seguente, dopo uUimato il romanzo in corao dì E. Logouvó. 

La colpa di un'altra 
. di F. SOULIÉ, ftutoro dolio Memorie del Diavolo; 

G l o r i a m u n d i 
dì 0. DE BALZAO; 

^ • • • 

La verginella di San Silvano 
dì G. BANDEAU: 

Il peccato del signor Antonio 
di Q. SAND: 

r 

Traduzioni dal francese clie abbiamo affidate al nostro collabora­
tore Ugolino Ugolini, ì\ qualb inoltre sta preparando, per la nostra Ap­
pendice, la traduzione dall'inglese del capolavoro di C. DICKENS 

,L- fi 

NELLY 
j 

mai tradotto in italiano. ; 
Anche quest'anno siamo in caso di olìrire dei vantaggi per 1' ab-

bonainouto. 

per 
"Ohi pagherai il prezzo anticipatamente del Giornale di Padova, 
un anno, riceverà per lire 20 (vciuij 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
il cui costo originario ò invece di lire 25. 

Kicevorà pure, per lire 10 (diecij in luogo dì lire 15, suo prezzo 
oiiginario di abbonamento, il 

degli annunzi legali, avvisi d'asta ecc. ecc. della Provincia dì Padova, 
periodico indispensabile particolarmente ai professionisti, agli uomini 
(t'aifari, e in genere ai pubblici Istituti. 

Il Foglio Ufficiale esce duo volto per settimana. 

PREZZI D' ABBONAMENTO 
OIOKNALEconriLLUSTUAZIONEITÀlIANAeFOGLIOIJFFIClAIE 

Padova airUflìcio . . . . . . . . . L. i 8 
» a domicilio . . 
• per ì\ Regno 

» .',53 
» 64 

rAT.^- < - -

tìlOllNAIE con il FOGIIO UFFICIAIE 
Padova air Ufficio \ \ ; :' , , , ; '. t . SS 

' • • • • » " 3 2 * a domicìlio - . ; .' . . . . . . 
» per il Regno . . . • . . . . . 

,', ^GIOENAIE solo .-
Padova all' Ufficio . , . . . . . - . 

» ' a domicilio . . . , . ; . . . . 
» per il Regno . , . , , . . ^ ,., ..... • 

Per migliorare anche la parte tipografica, coi primi giorni del­
l'anno entrante saranno cambiati i caratteri; 

1 .18 
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» 34 

OIARIO POLITiCO 
Pàd&va, 24 dicembre 

V»«Anxe parla meailftFi. 
T 

tu Caiaer» dot Dflpntatl ha preso 
le 8U« Taoanze ilno da meraordl, e il 
Senato f«oo alìretts&tu nella &ix& toi:-' 
cata di ieri, dopo avpr votato :i]uuol 
progetti di legg*, oh'«reno «t̂ tl pre-
ocdentemeste dtioaisl. 

Nei ci erftdiacro dlsT-ensHi dal rUs-
nmtH 1 lavori fatti dal Parlsicanto 
in qneafo pitfodo di MBS'OOF, &T&B;» 
don* 8»g»ìto il coreo glorco p«r gior­
no, ala ocl rapaio de'l© ncstre qacil-
diane aoirl*po»f'Q2ì!e dalla ftapiUI*», 
«la colla lettere parlauiootari, Eia 
trattando partitamente le qa«BÌtoni 
più Importitntl, dalle quali si è oa-
onpata la ruppresentenza nazionale. 

QBanto al fruito, nel suo eomplesso, 
di qu«sto pariodo parlamentar», non 
oredlaao oĥ  sia s'ato mtlto genaroar», 
uè eredistto the la Camera SIBBÌ at-
parata In condUionl tali da pronaet-
t( r» molto bene per l* avvenire. 

le Idas raanlfentate del isinlstero 
In materia di polltUa iutern», e sul 
suo IndtrÌMo, se ne ha uno, nalla 
(olitioa siterà, ron furono tali Qer< 
taneata da produrre buona iaapratf-
sione kttU'aniKO di aoloro, cho si 
sentono precoaapati dall' Imbaldsnzire 
delie faziosi, o ohe B* impeniierliaono 
dilla parta riservata all' Italia, nel 

del mondo. 
Qaaato alla Cimerà « al suo av­

venire, nel riguardo dei partiti, la 
oonfuslone et è piuttosto adflfCMluta 
ahè diminuita, dopo la ultime vota­
zioni, e tome la riforma elettorale 
verrà in puito. anoha par ohi la 
crede mano neaesaarla • K«no deiat 
darati, per congedare una Camera, 
di cui fra gU altri fatti, si noterà 
questo: di deputati ohe si vantarono 
apertamente di aver ricevuto dai Oo-
nuni oompanst pecunìarli per patro-
QÌnarn<>, nella loro qualità di deputati, 
gì' intirfSBl presto i minlatri. 

E questo basta. 
11 Senato l^rannese. 
I 

Dletrattl da cooapaEioni di altra na­
turi), non abbiano quasi prestato at-
tenzicne nei giorni aaorsi ad un lu-
oidenta di notevcla Importai za lucoe-

j duto nel S*n»to Franeese. 
Il ministero venne interrogato svila 

mfsura presa di levare tutte le ima-
gtnl religic se dai locali delle sauole, 
non oh.9 sui modi brutali a sconva-
nienti aflcperati dal fanzlonarl gover­
nativi nelL'aptUcszlone dì questa mi­
sura. . 

La risposta del ministro oÌ fa data 
dal tchgnfo In forua tanto oonfvsr, 
ohe ci riesae molto dlffioìla apprez-. 
zarne 11 valore : probtbìluente la oon-
fusioBt) sarà stata anche nella testa 
dal ministro, come avviene tutta le 
volt», eha si hanno par la mani pes­
sime cause da difenderà. 

Fatto è ohe l'Interrogante non fa 
soddisfatto della risposta islnlsteriale' 
per cut dichiiiò di cambiare la sua 
domanda lo Intérpellansa. Mii questo 
ò n&Ua la confronto di quanto ò poi 
avvenuto. . 

Il Senato, la GUI attitudine ostile 
contro 11 minlsttro erasi già manife­
stata per segni non dubVj, Votò, colla 

I Biaggicranzs di l&9̂ votl contro 85 un 
ordina d«l g orno proposto dal Sana-
tora RIzIóres in cai deploravasl l'at • 
to, al&a diede ooaaslone alla domanda 
di ^ui l'alto ooniesso |tbba ad oacu-
iiarsi. ; 

Qnest' ordlnoi del giorno implUa 
una sensur;» severissima della con­
dotta del governo. • 

Cromca Elettorale 
COLLEGIO 

di Cittadella- Catnposampiero 
A>-*PUm ELETTOEALI 
Calanaiati e oaloimìatorì. 
Chi getta aa altra! Taccasa 

di oaluQnia, quaado calaania non 
esìjste, a sua volta è oaluania-
tore. 

L'AdriatiGOf che ha degli av-
vonatì in redazione, lo può fa­
cilmente imparare. 

Intanto, se ha Ietto male, si 
metta gli oochisli, e leggerà me­
glio. 

Koì non abbiamo detto meno­
mamente che Squarcìna sìa nn 
affarista, Gome non abbiamo detto 
che sia un democratico, ohe sia 
on socìaliat*-, ohe sìa un comu­
nardo, che sia un nìhilista. In 
politica noi non sappiamo cke 
cosa sìa. 

Noi abbiamo detto che voler 
mandare alla Camera un depu­
tato, il quale vi dice ohe non 

w l professionali glielo ìm-
pedìsoono, è quanto esporre quel 
deputato a far l'iffariata. 

Ciò abbiamo detto e confer­

ma giustìzia ohe allora si è 
imposta in favore del Tolomei, 
anche agli austrìaci, ora gli viene 
negata da questi italìaaiesìmi. 

Cortigiani e corteggiati. 
Noli' Accademia dei Lìncei, 

Sella, in presenza dei Sovrani 
d'Iialia, disse l'altro giorno 
quanto segue ; 

« Non ho parole per BÌgaifl-
oare i sentì:aenti dei Lincei. 
Bacohò fu aunuQciafa la presenza 
delle. Vostre Maestà a questa 
seduta, quasi mi pare che i grandi 
uomini, i qual tre secoli fâ  rac­
coltisi dal Cesi e capitanati dal 
Gallileo. fondarono - l'Accademia 
dei Lincei, abbianô ^̂  dovuto pre­
vedere colla intuizione ohe è 
propria del gènio, ohe il giorno 
del trionfo della verità sarebbe 
pur giunto. 

< Ed eesi hanno dovuto bene­
dire le persecuzioni e le torture 
che la scienza loro proGacoiava, 
se hanno pensato, che accelera­
vano il giorno in cui un Re 
futuro dell'Italia -lut&^jmta^&a 
incoraggiare i lóro studi predi­
letti, ed a contribuire potenter 
mente alla prosperità ed alla 

•j i igi.-hti.;a.M« 

miamo. 
Tanto 0 vero che abbiamo 

nendo one5tissimo V mg. Squar­
cìna — ritenendo onestissime le 
intenzioni sue nello scrìvere la 
sua rinuncia — non saprebbeai 
comprendere com' egli lasoì ohe 
si discuta con tanto accanimento 
sulla vera interpretazione delle 
sue parole. 

0 domenica gli arriderà la 
sorte — p cadrà nel ballottag­
gio. Nel primo caso — accet­
tando cresimarebbe il dubbio 
sulla sincerità della sua paro­
l a : — rinunciando — rende­
rebbe difficile la sua posizione 
verso gli elettori che ai orede-̂  
rebbero gioco di inutile capric­
cio. Nel secondo — la sua pri­
ma dichiarazione avrebbe Ta» 
spetto d' un para-cadute che 
scappa di mano senza mitigare 
le conseguenze di un rovescio. 

Dei fautori che lo Squarcìna 
ha fra noi — pochissimi aon 
quelli cha Io sostengono pel 
partito — molti pel nome, 

E queato è bene ohe non sia 
uubOBca quanto sia fu^r di atrada 
il partito avversario nell' ascri­
vere a suo merito 1' esito della 
prima votazione di domenica 

i.tX «-Hrll-Tfr 
- i 

grandezza d'Italia, {Vivi «_2'̂ o- scorsa—-mentre proprio a dirla 

scggiunto ancora ieri le seguenti 
testuali parole: 

« Noi abbiamo fino ad oggi 
« ancora troppo baona opinione 
s di lui {dello Squarcino) per 
a credere ohe voglia diventare 
« un deputato affarista. La mag-
« gior for?:a di resistenza contro 
«le sedazioni di chi vorrebb?, 
« se lo potesse, trascinare lo 
« Squarcìna al brutto passo di 
« diventare un deputato affari-
«sta, deve partire da Squar-
< oiaa. » 

{Giornale ii Padova numero 
355, 23 dicembre 1880). 

Tanto è vero che lo Squar­
cìna ha riflutato pei suoi do-
yerì professionali la candida­
tura, e la rifiuta ancora. 

lungati applausi). > 
Or bene. 
Coloro ohesostengono loSqnar-

cina per deputato ad una Camera 
Italiaoa, qualifiaano quelle parole 
e quegli applausi, perchè fatti 
alla.Monarchia dei plebicciti, per 
ad%dazÌoni. 

E Bono i medesimi che appio -
cicano le piii grottesche antono­
masie ai loro idoli, e ne tele­
grafano perfido gli starnuti quan-
do discendono dall'Olimpo. 

* 

;ax U' 

Austriaci ed Italiani 1 
Gli avversari hanno la pre­

tesa ohe ,noi trattiamo essi e il 
ioro candidato a zuccherini, e 
poi vomitano V insulto contro 
dì noi e contro i nostri amici. 

Hanno la afrontatezza di af­
fermare che Antonio Tolòmei, 
prima della liberazióne del Ve­
neto,, erasi portato a Torino per 
avere nn impiego, una cattedra. 

Questa è... non la diremo oa-
lànnia, ma un venticello. 

Nel procèsso politico fatto 
dagli austriaci a Tolomei, quel 
Tribunale ha dovuto escludere 
che il Tolomei ai fosse recato 

> • ' • 

a Torino per avoi-o l'impiego, i 

Vittorie che sono sconfitte, 
Djpo il primo scrutìnio i ra­

dicali, pei 1.19 voti dati al loro 
candidato, cantarono vittoria e 
sono andati in brodo dì giug­
giole. 

Ma le vittorie dai radicali an­
che in questo collegio sono co­
me le vittorie dei gamberi. 

Difattì, nella precedente ele­
zione, Caperle, loro candidato, 
ebbe 150 voti, e Squarcìna ne 
ebbe 119. 

Elettori! Domani non dategli 
neppur questi, e lasciate i gam­
beri nella tromba. 

schietta e in tutta pace di chi 
atrombazza il contrario — i l 
solo, unico, vero merito V ha il 
nome conosciutÌBSimo qui dello 
Squarcìna e le molte simpatie 
che gli aoao professate. 

Questo^basti perchè il corvo 
non si innuzzolisoa un po' troppo 
colle panne del pavone. 

Sali'esito della votazione in 
ballottaggio crederei non ingan­
narvi — dicendolo assicurato 
pel signor Antonio dottor To-

I lomeì. 
Tutte le polemiche che in 

questi giorni ai saatenarono — 
hanno servito perfettamente , 
meglio dì qualunque elogio — 
a chiarire gli elettori ohe in lui 
sì raccoglie con uoa rispettata 
intelligenza —- ogni attitudine 
a sostenere l'import^nts man-» 
dato. 

E del.suo volere c'è oftparra • 
ia sua parola -^ della quale 
non dobbiamo né pcssiamo du­
bitare. 

L J 

ì ^ 
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LETTERA PARLAMENTARE 
* f ' m ^ 

Camposàinpierot 23. 
Il fitto che maggiormente 

preoccupa gli animi • in questo 
momento è il ailehzio in cui si 

r 

mantiene lo Squarcine dì fronte 
alle contrfiddizionì sorte sulla 
sua prima dichiarazione. 

Amici ed avversari son tutti 
nnanìmi nel dichiarare indeci-

Moma, 22 dticembro 18,80. 
La Camera Uaae oggi l'ultima ma 

Vornalk dei .1880 e stassera 1 deputati 
pariono dalia oapitsla. 

A merito specialmenta dell'on. Pre­
sidente, l'assauìbiaB ba latto nel pa-
riodo dal IS novambre al.%% dìcembes 
un Uvoro proficuo; ha approvato tqtti 
i bilanci, evitando i'eseroiiio provviso­
rio ad ha discuiso qualcbe progetto 
importante, qusllo, per esemplo cbe 

^ , i , , , .,. Imodifid» la legge ferroviaria del 27 
frabile questo contegno : ri( e-l|,jgii(j ja^g^ 

• 1 •' 
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N«l periodo l«gì«UtÌTo, che eomin' 
citrà il 24 gennaio «vretào Iona i i ' -
dsmt flu qusittoni graviiilmp, sulls rl-
lorm» eUUorile e sui cono lorxoac. 

t bine ch9 coll'tppronztonc dal bl-
UHQÌ la miccbina dello StùoSfa messa 
In grado di proceder* regolarmenta e 
ohe Q4l prossimo periodo iìarltm«n(are 
il terreno «la igcnobro da^pro|eH! d! 
nflceaaUà amministralité^;* 

Non Bò so la rolttElone deli* ot>. Za* 
nàrdatll luUa ritorma «laltorale potrà 
«Itere diatribuita il 19 gennaio, cioè 
oinqae giorni prima delta riconroca-
zione della Camera. 

Sacondo la deliberazione di ieri, !a 
riforma elettorale ii discuterà it 24, le 
«Icqit» giorn! pr'm\ sarà st&ta Tsiia la 
distribuzione delia relesione de:!& cco:-
misiione. 

La retfizicn», coraegrata in tipogra­
fia della Camera, è un grosso volume 
di manoacritlì fiiiiasiroij al quale va 
•gginnto un'altro groiao voluma di do­
cumenti, di allegati che eaigcrsono un 
l&Tô o luogo, minmioso. 

Par la tabelle dette clrcosorisìòiii e-
lettorati, il laverò della tipografìa e 
quello di coordinamento richiaderaino 
settimane. ^ 

É dubbio, quindi, cha la reUzioò'e si 
dUliibujca ai deputati_ prima del 20 
gennaio. 

Lt quaalioae della riduzione del prazzo; 
del iSlt Tenne ogp! in discussione nella 
Gameraj *ial capitolo ^4 del bilancio 
dell'entrata. . 

L'on. Musi! ha (tt̂ to un lungo di-̂ , 
«Bora'ó'(''••Sppo luogf'ì per dimoitrara" 
la necessità d! diminnire it prozio del 

.aalfl, che è in Italia eacesaìTO, con no* 
cumento dell'igiene. " ••i " 

lo'cifedòj in terltà, cha sa v'è ridu­
zione' di tasse che dovesse essera ac­
cordata alte popolazion', aĵ pena otte< 
trnto M pareggio del bilancio, fbsVe 
quella del prets'.o del 9£)e. Io sono, per­
suaso ohe ròD. Sella avesse ragione dì 
aoste^eV'è che alle olissi povera la ri-
dutione dal prexzo dei sale sarebbe' 
stata più bsneflojiir; dalla diminuz'oDa 
della taaia su! macinato. 

Ma'come può oggi, dopo la rìdo* 
ziona de! masinsto, propórsi nn' altra 
diminuzione noi ridditi dello Stato t 

Ecao il probl^iiia, chs^ non. mettono 
innanzi coloro i quair, sllrp pensiero 
non tìatìno fuorché quello di procao-

- •% -, ̂  • . su ^ . - ^^ l - . I i ^k 

jguestione fi|iBn^iaria ni?n esìsteiss.' ' 
NaturalmVnteVìfminislro dello finanza 

non potè accattare la proposta dell'òn. 
Mussi, di ridurrà il prezzo del sala a 
cent. 60 al chilogrammo e h oommis-
sione del bilancio ha pure dichiarato 
di non poterla accettare. 

LVnor. ministro Màgliani disse ctia 
studièrà qóeìia ridcz'ona e che, prò-
gredencfo il miglioramento nelle con­
dizioni finanziaria, sì poirà, col tempo... 
a colla pagli», aggiungo io, maturare 
anche la nespola della riduzione dal 
prezzo dal sale. 

M 
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Amoredi donna e geniod'uomo 
r 

ROMANZO 
E 

EUNE8T0 LÉtìOUVÉ 
r _ , 

Sprofondato nell'inimobile e silen­
zioso terrore di quei giorni^ egli a-
veva sospeso tutte le funzioni, della 
vita: aspettava 1 

Allattine, ecco il 31 luglio. 
Il sole si levò infuocato, senza rag­

gi, 6 per tutta l'aria si diffuse un 
calore tropicale funesto agli sventu­
rati privi della ragione-

Quando Ugo svegliatosi disse a se 
stesso ; È domani -* quando vide un 
cielo così puro e cosi caldo e respirò 
un'aria cosi ardente - non ebbe più 
il menomo dubbio sulla sua condanna. 

Dapprima volle correre da Elisa, 
ma non ebbe coraggio; i condannati 
a morte ricusano spesso di rivedere 
i loro cari. ' ' • — ' 

Poscia, per quel bisogno inesplica­
bile, perverso che induce spesso i' uo­
mo a nuocersi da se atesso, andtì a ' 
rinchiudersi nelfa camera più lontana 
della casa - BOlòj'isilenzlosoi' imnio- ' 
bile, nello spaventò, per vedere ap­
pressare il flagello. ' • • ^ 

La notte venne ; quanta oscurità; 
quanto aìlenzio: attorno a lui I 

Nessun^ lume. • 'M' 

Il raggiò ineguale della luna, c|ie 
si spande fra i vapori, discopre in tth 

t e dicbiarszlon! del ministro della 
fiDsrte forano, Insomma, le sòlite TO-
glla a indeterminato aaslcurazloni, della 
quali, prò lorma, la Camera press atto, 
approvando, all'unanimità, un'ordine 
del giorno delPon. Niootera. 

Fa poi respinta la propesta dell'on. 
Mu'Si, il qntle avrebbe'fatto assai b*na 
se t'avesse ritirata per non pregiudi­
care la qujsllcne con un voto contrario 
del'n Camera. 

Par la proposta dell' OD. Mussi vota­
rono qujsi tutti i deputali ddl'estrema 
siclsira, uno o du9 del centro a l'on. 
UMiart di destra. 

L'on. Ussstrì, vctsodo in tAvora, si 
è mostrato-logico, imperocbMl nastro 
partito votò, altra volta, una proposta 
di riduzione della tassa dal sale. P«r&i 
allora non era ancor diminuito il red­
dito dal macinato. 

Tutte la commiasioni parlamentari 
hanno oggi sospeso 1 loro bvori fino 
alta Hconvooazions della Camera. La 
sola comraìisionc del progetto per l'a­
bolizione del corao forzalo ba delibe­
rato di Uu' prc'flitare di tutte U vâ ' 
oanze delia Camera a di riprendere 
l'esacio del progetto di logge il rj gon-
nsio. 

I membri ^i quella commissione di­
mostrano col loro zelo quanto sin vivo 
il loro desiderio di ̂ sHriitlare la pre-
sentsz'ona alla Camera della relazione, 
&{tlijchè sia risjlto, al più presto pos­
sibile, 'un problotùa che polflvaji forse 
proporre in m^mt̂ mo iìii opportuno, 
ma cbe, una volta posto davanti ai Par­
amento, non pùtrtbbs restare ludgv 
mente indeciso, senza dunno di gravi 
e legittimi iijiteijessi pubblici e privati. 

Soma, 20. • 
«Mi rsllffgro vivissima mento del ri-

itiltato detta votazione di ieri, che svrà 
Indubbiameme là san^ioiie a f̂inUlTa 
domenloa prosslms. ' 

« SELLA. » 
elettori di CiltadftMa-Campcsam-

p i i ^ non accorèéfo numemai ali; urne, 
forse'sorercharaijote firtan^ìo nella si-
cumzB dell'«leiiiòne s primo sc-uUnlo 
del dott. Afjtonh) Totomd, cont?o lì 
qû l̂e par'̂ va non fosse opposta, coii 
fondamento, '̂Isum cjndid>tura proaroi-
sf«ta. 

La votpzions dal 19 davo spingere 
gli elettori ad Rcccrrare numi-rosi al 
bsUnttS'̂ gio. 

N^n mettiamo in dubbio ii risultato 
definivo favorevole al dott. Antonio To-
lora»)', la fiul resiilmione at Parlamento 
sarà un'cuor* psl liberala colhigio di 
Cittadella-Campi'sntopicro. 

rtU, Il Narratone dagli avanzati, « i l 
Falrlella dai progressisti. « 

FEHRARA, 22. — Si « coitilulta de*-
finllivam'"Dta la Società di soccorso 
pellagrosi. 

MODENA, 92. — É v^h firmato' 
ccniraito per U ferrovia laasuoIo-M 
d«n8-M'randoìa. 

tr::^t?*^^-^^ 
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ELEZIONI POLITICHE 
f I 

2' coLLsaio DI MILANO 
• 

E COLLEGIO CITTADELLA 

Domenica pi'oieinia questi due collegi 
sono cbiamati a nuove votazioni per­
chè il numero dai sutfcagì riportati dai 
due eandidaii del n n re» puHIto, Gaf-
tano N Jgd a Antonb Tolomei, fu insut-
fiaiente alla validità delle elMìonì a 
primo scrutinio. 

• /̂ u-vu-TWAonnnrfin/ì pnflfinmindara agli 
•egregio: concltUdlòo; li^^lp'endids vo-
laziorsa riportata dom5nica ò urrà liéura. 
di trionfo, il <jU'!a a&rà tinto più &i.-
pr'ézzàto politìcmmènto ' quant') più re­
centi sondi la dimostrazioni ' partigiane 
chii turbarono Is ntb'lis)iiia m_a|ropoIi 
lombarda. 

ROMAySS,!— la Camera SErà rap-
presentata, éi-fonerali ohe «i éHebra» 
ranno al Pantheon par l'anniversario 
delift morto di Vittorio Emanuele, dai 
deputati Creasi, Finzi, Alsrio, Diligf-nli, 
Adfcmoli, Ruipoli K. Favaio, GroKt, 
Toaldi, Antonibon, Msizi, BirazEUGlL 

FjRE '̂ZE, 22. ~ Uri sarp, scriva la 
Adozione, vi fu gran pranzo priisso le 
LL.AA. U.''ì gran duchi di Ruisia. Vi 
hlervenivano il marchisu Carlo G nori, 
marchese Pi-itro Torrigisni e il conta 
Zuali Nildl,., 

Cr&dismo ehn yli augusti noflii'ì ospiti 
&bbi5iì0 iliffirito per •qiìjlchs giorno la 
loro partenza per Roma. 

EMPOLI, 22. — DjmBnica «Ile 5 poni. 
fu l.-nuUì iui'.ió"unr.nz:v'ii5gli slottof! dal 
Collegio. Venne proposta eî  BCiisttala 
la'Candidatura dot pful. N.roiio Pilo-
Bini, ins6gn,̂ nie Doa stipondifilo dal 
governo, e si Jò ccosiluito un comitato 
aleiiorale per propugnare e a*3ìcurarp 
il trioQfo dal ceijdi-Ssto. ^ ' ' 

SPEZIA, 22. - Il Duilio è psrtito lu­
nedì,notte par Ufi viflggìo di prova.. 

D v;à p9rcorr«r-s BOO miglia n)&riDa 
a tutta iùTZi (16 rr-igl!a per ore) arri­
verà fino a Strumb>li a firà ritorno 
a Gaeta. 

Si ii\>c.rfi ohe il Duilio 'darà ottimi ri­
sultati ^neha in quosla prova. 

'' GENOVA, 22. — LuDfidi a sera l'As-
sadu.» numerosissireih h» ca!p.braU uba 
oomcQopciQfFzono del barone Bslllno 
Ricasoli. " / , ,.. 

Il prof. Cbihisd' p'ronuos'ò un di­
scorso crudiVo e viv^ae, a fa 'assai ap-
plauditr-, 
1 Par voto unanìrob ne tu votata la 

L'OD. Siila inviò agli elettori di M:- | pubblicì'aionp 
Uno il seguBHta telagramma, che rias-
su.i s i sant'menti col qiialf il nostro 
partito salutò U volaaione del 19 cor-
rente, ed attende qaella^della proisimìi 
dómonfoa : . . . 

angolo buio una massa nera, immof 
bile. È lui, Ugol 

È seduto; ha la fronte nascosta fra 
le mani, i gomiti appoggiati sulle gi­
nocchia. Come uno scienziato che os­
serva un còrpo, egli ai piega per così 
dire sopra la propria anima per guar­
darla. 

Spìa con terrore ogni moto deli* in­
telligenza per vedere se si disordina j 
non prova una sensazione della quale 
gli sfagga la coscienza, non ha un" 
pensiero che non interroghi e non 
sottoponga all'analisi. 

Avviene che le sue idee ai confon­
dano un istante? Tantosto con una 
forza piena di appreaaione e per lot-
tare contro questo principio di disor­
dine, obbliga l'immaginazione vaga­
bonda a fare un' operazione matoma-
ilca. Conta fino a mille e poi rico­
mincia» 

Vani sforzi! v r^. 
Il pensiero irritato dallo stesso la­

voro, ed> acceso dall' ardore deiratmo-
sfera, ai perde in mille sogni, quasi 
delirando ; il cervello è percórso da 
allucinazioni fantastiche. 

Gii pare che la sua tesja sia come 
una vasta camera, che a un punto 
si vedrà uhà porta apnrs'iVciie en­
trerà, pallida e spaventosa come uno 
spettro, la pazzia.;.. 

P' infelice è' quasi pazzo dalla paura 
di diventarlo. 

.Mentre XTgò si dibatteva cdsì.chiuso 
e solo? ih 'un angolo nascosici' della 
ca^a, ^ due leghQ di distanza, un al­
tro'cuore soffriva delle sue sofferenze. 

Elisa upù' ayeva dimenticato II glor­
ilo f ^ i ^ . o ' h - -
, Là parola detta davanti a lei con 

tanta amarezza: la pazzia ritorna-

VERCELLI, 22. - Al C)Uflgio di Gre-
scantino, TRî ;uita pflrchè'il gsnrrale' 
Bcrtolè. Viale è alato dichisrito in^om-
p?.tibile, sì pressnianc;»̂  tra candidati 
IMng, P-ro,Lii';3s sovtcumo ,dni moda-

- I -

\ . 

I 

I 

le era penetrata fino in fondo al 
cuore. 

Da un meàe essa vìveva con r oc­
chio flgap sulla fronte di Ugo, come Ugo 
lo teneva sopra di lei, e dà un mese fre-
mê â, al vedere scomparire uno alla 
volta dalle labbra dell' infelice 1 sor-
risi melanconici clie vi aveva richia­
mato, 
. Il 31 luglio la trovò piena di ap-
prensioni quanto lui. 

Sebbene non usasse venire da lei 
prima di mezzogiorno, essa aveva co­
minciato ad aspettarlo fin dalia mat­
tina, immaginandosi che si.sarebbe 
affrettato a recarle, per dividerla con 
lei, la propria tristezza. 

La mattina, il mezzogiorno, il pò-
[ meriggio passano: non si vede ries^ 
j suno. L'inquietudiqe dell'aspettare 
I si cambia in ansietà, perchè quolla 

assenza è un presagio funesto. 
Arriva la aera : nesEiuao ancora, 

' _ ^ - _ 

Agitata, sale su una terrazza dalla 
quale si scopre la campagna, e con 
gli sgilardi interroga volta a volta, 
avidamente la strada, che mena alla 
casa del signor Boehmel, l'orologio 
della chiesa, ,-/ 

Suonano le sette. 
Nelle crisi piìi importanti della vita, 

quando ;ia nostra felioità dipende tutta 
dà un. fatto che deve realizzarai, noi 
accordiamo alla sorte un certo numero 
di giorni e di ore per compierlo -
questo termine scorso, la speranza ci, 
abbandona. Se la tal cosa non Ò ac­
caduta alla tal ora, noi diciamo, è 
segno che non avverrà mai. 

Sette ore erano il limite fissato da 
Elisa all'attesa di tutto il giorno, Cosi 
quando sentì batterio' l'ultimo colpo, 
il sUeuzio, che gli successe, le parve 
un silenzio di morte. 

NOTIZIE ISTEBE 
-. 

I 

FflAN'̂ lA, 22. — Par le sUcioni niu-
nlcipsli di Parigi t i «ara grande bat­
taglia specialmente fra I repubblicani 
opportunisti ed i legittimisti. Qi«sU ul­
timi hanno f^rrauo uà Co.oilflto di pro­
tezione effina di prdssntare dal candi­
dati in fuUi i qiarlieri, ed hanno aper-
t.T una aottoacnzinne par sopperire alle 
spfije. 

I sooìsiisti non si trovano d'sooordo. 
GimbdU'A ha m înd r̂o i suoi luogo-

tenenti opportunisti a prsdiàara nslla 
Provincie. Floquat hi parlalo a Kaau-
vaia. Ieri l'altro Spuilarpirò a Lion^ 
sjfslsnendó la log'gs t '̂slè votala dalla 
càmera suirms^gnarnsa^o gratuito, oh • 
bllgdtoricì e laico* 

Gii opportuaisl! vanno a rendersi pro­
pizio il popolo; guai al Sinuato le vo* 
glia, r'.siatsre, coaiQ pare, anche a qua-
stB legga I 

— É uscito il primo volune del di­
scorsi di G .̂mballa. SI vujla con qaaita 
pubbÌ'ĉ >2lone stabilire che la condotta 
politica di Gambitta del 1869 ali* 80 fa 
S'-mpre la stessa. 

1NGHILTEUR,\, 22. — SI camincia a 
t per quilcba «osa into'ho ai dna fiiWs 
ptr r Irlanda cha il gabinetto preporrà 
airapertur^ dclU Cimerà.' 

lî  Pace preservalion Ad, l'aito per 
mantenere la pace,conterràlesirguonti 
disposizioni: disarmo ganarale dalia pc-
pohziontt, scspeQSione del diritto illi­
mitato di riunione e dì dimostr ron«, 
sospensione dsiVhabears corpus. 
' Qasn'.o al 'J)ÌU g^grarlo esso avrà 

psr'bafla fond.;m;-DtsIe ciò chi In In-' 
gbiltì.rra si cbiama il slstamit delle tre' 
F. FiiDity ùf ienurc, /'Vee safff, Fair 
rumi, ciL'è il fiiso nsgli affitti, e garan­
zia GÌ flttaiuoli ohe non ssrano'lioen-' 
zìhti dìii proprietari sanzi eompanao; 
8' ficiiì à per la 'vendila e l'acquisto 
della terra; 3- abbaasimaito aqao del 
fiiio^d^lltì lorra. ' 

•—• In un trtced'no tenuto dai cònsur-
riioiuzione cha rioiprovara al gablnéìlo 
la condona ch'esso tiene verso l'Irlandi. 

! 

E NOTIZIE VARIE 
. .-...-:,-,i 'L...i.^^-

Ktomanl, Ji9ta natalizia, 
s! pub]l>!l<3a 11 Giornale. 

^"'Pién« '/ettté'! —*4l oronlatei -
tófia (jJiSitojBpmentQ rappresenta 
l'Intera Redazione p^r u i ampio 
mandato di filuola - rggt eomlnsla 
non un augario: 

Lettori e lettrlo), grandi e ploalnl, 
giovani • veoshl, d'ogni colora, spe­
cie e quanti, bttoue UsXt I 

- Ohe veeshinmi I esalameranno 
gli omenonl del progrsflso. 

Yeaohlumi- ò varo; ma soa Teo-
ehlQmi flfae durano da seooli ; ohe 
ogni anno soro aspettiti, deaideiv'̂ ti, 
Koipirati ; ohe raccolgono le famiglia 
intorno al focolare domsstiso nella 
soave e piena Intimità degli affetti 
migliori e delle \A% salde amlelzle ; 
eh^rioond^QOBQ.̂ l'̂ ^ule alla oas& na-
t's» «rsplfito lontano dalle fortune, 
dal oommeral, dalle aspirazioni con­
ti J«ntl dfllU età g'ovsnile, ohe fanno 

:s>rridare \ iaoanl nelle mamorìe del 
piBiato,^aeonr«zzandoÌlè^ testa Infin­
tuì dsiioto nipoti - la speranze del-
(l'avvenlra. 

Duuqie^ noi ripetiamo: buone fast?! 
M J» 

ATTI UFFICIALI n 
^ - ^ W " " ^ > J 

U «asss/ìfl Vfm&(» dn\ 20 di-
cftnibr* eonliena.: 
^I*Ionioe n pro-noiioai neh'Orjii^e 
deiìft Corooa d'UaìiV.̂  , ' 

H. decreto 2 diceoibfa chalnstituiflce 
un R, coasolalo in Lusjj^mborgo. , . 

B per rbimbi - ohe, àma^o ^anto 
Il Nttàl ie U sito eèpportrfausiamo 
dal Figoro le paro;i(^,seguenti^.^ : , ,, 

«BoQO lì Natale giunto a gran 
passi, non p!$ iljl^atile di un tam-
po, m^teifÌo]Bo\f bUftohagglant^ di 
brina,,e^e soinandava agli, angeli di 
dliioendflre set.t)aminl«J riempire di 
giooat )U e dolci le asarps dei ragazzi 
buoni. Z re ae ne VAUHO I II buon 
Natale,se. n' ò̂  andato con essi I Quin-
do si diae a. Bébé oon tuono flave rò : 

F 

Natale non ti métterà nieita nella 
Maria, Bébé soettlco risponde: Eh 
ta non vorrai fir a mono di m«tto;ol 
quilohe cosa I 

Tolto lì mistero, vi si e sostituita 
la magni&iènna , , , 
-^L'albero di Natala,'earloo ài na-' 

istri, di>irose, di regalf, di luvi, sup-
pllios il vaatihi? viBltit:}re, ehe na-. 
saondóva 1 suoi rejall fra la eanere. 

Bisogna andar «'vedai^e .gli elbarl, 
di Natale nel é'̂ «ndÌ magaz)iic^|'der 
L'ijuvra. Eni noa''5pi'r''W-tt8r*urio a 
molte madri di dormirà. Paoiutq'iliOi 

Vasti iper contenervi quii lassi, var-
degglante In tutta la sua ampkzza. 

Vorrei essere nabab e oonduri Jm 
tattili fanelnlll, al quali ti olelo ha 
tolto 1« loro madri, per proourar 
loro^ in un ht .nt* di a|>^^)l^ e à,y 
folla èloift, l'obblìo di tintoabban 
dono. 

E, bello, meravlgliosipi^wite bellp, 
una 8Òsa d'incanto! Eppure lo pré-
ftrlfao ancora le antlcigiia di una 
volt», 
:'Com'era caroquisl tempo in cui si 

' >i 7-T 

Ugo era perduto clàl momento che 
non veniva» ^ 

]t>a lontano, Elisa ora presente aliò 
sviluppo de*suoi dolori; lo vedeva 
solo, disperato, che lottava cóntro il 
llagello,.. E non avere un conforto da 
indirizzargli! 

La compassione ardente che la pos­
sedeva ai sdegnava contro l'impo­
tenza dell^atto. • ^ . : 

Si esauriva tutta nel pensare mille 
modi di sollievo; invocava Dio, la 
Madonna, gli angali, tutto il cielo -
supplicando che le si ispirasse unperi-
siero, un modo di aiuto, qualche cosa 
per poter salvare Ugo. • " • 

Il caso le porse alla fine un ri­
medio. 

Dalla terrazza udì un rumore di 
passi, e vide Etchahon che teneva in 
mano due pernici rosse ancora vive. 

— Signorina, dias'egli mostrandole; 
Bo ohe voi amate gli uccelli - ecco-
vene due, 

^ Entra nella sala; ora scendo. 
Quando gli'fu presso e dopo averto 

ringraziato; 
'- ~ Signorina, le disse Etchahoh rl^ 

denào a suo modo, senza guardarla, 
non bisogna ringraziarmi tanto per­
chè ho io pure qualche pìccola cosa 
da domandare. • ^ 

— Che cosa? 
— Mia moglie si è sgravata quesja ^ 

mattina, ed io venivo a pregarvi 'fli" 
suggerirmi un nome da dare al pic­
cino. 

Elisa sorrise in onta alla tristezza, 
e gli rispose; ' 

— E tu mi porti queste belle parr̂ J. 
nlci solo perciiè ti indichi un ri6ii?ef ̂  
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era ioil lempliel, In etil al sre^era • 
tutto Bpslanoando gli ooohì» quando 
1 cammini ds! Natile svevAno 11 loro 
prestigio, cLasndo leelabttte ai riem­
pivano dì bomboni senza sipsr aosae, > 
0 quando nella bontà a nel sorriso 
delle nostra madri il rlUsttftya li sor» 
riso del elelol ^,, '. 

Poveri Bébé, eul s'Ìos9gna la sslen-
» , qiando le Uro labbra tono snsor» 
umide di latte I Io vi eomplaago. eho 
non eonoseste le dolol gioie infintili, 
ohe noi abbiamo proTate. X prodigi 
dMl'epoaa sono positivi, »' inventa H 
telefono, il fonografi), 1' aerofono, • 
si lasfrsno i libri delie leggende t 

Poveri Bèbò, di cu! si sfogliano I 
a^ti prima ohe abbiano prodotto I 
frutti, voi non avrete eonosciuito !• 
dalfsla dell' Igiorinz». 

Tatta le realtà non valgono i B0« 
stri segoli» 

B e u v a n n a a . *- I vlgUetH d ' e ­
senzione dalle visita d^Ha^Oongreg^p 
Siane, di Oarità, oltre egli altri recà­
piti, trfivansì anoh^ vandiblli all' i m -
minisraiio^ M nostro Qiornak • ! 
,prezso,fiHato di I l r o ' l U l E r 
; ,iy«goalo Presoot»»^ -*- L'ottUo 
•Prdsoura ha ampliato d'assai il suo 
negozio, oQnapaada la botÈig.i vialna 
ohe fu già di (ornato. 

Xir sera 11 psbbllco ammirava U 
nuova Tdtrlna, fornita copioianen^ 
d'oggetti di rjgslo psr le vlclae F*r. 
*8te Nsliiizle - « piiS-che tutto sra-
mlrava il magnìflao orlatalo della 
vetrina lungo qu^tsro metri atto dut 
a tutto,d'uà pezzo. 

farò il negozio noi è ancora com­
piuto e nói né riparleremo. , 

9'npfa • o n t l n n a t a . — Presso 
l'orefloe Toppsn), dl'viaRogiti, o*ara 
da parecchio tempo. In qualità di gar­
zone, E. E. giovane sui dÌe)tottq 

Il l'i^ppaui ripoaflTf In 1]|1 tat t i Ta 
sua fidaci?, e lo trattava amorcat;^ 
nentf, ooiì da dargli ip rnauo sovente 
la chiave dWlo sorlgaq, Dja altìmo.|(» 
tesine anche à oresìma.,, 

lÀa'il E.dcvevarlQambtarea tanta, 
beatgaità con la maggiore.Jn^rati,t|i^ft. 
fllne. . j , ' , , , . 

Giorni addietro U Sglio dal T^p-

se ne mòraTigìlò, nen essendo qttello 
un luogo abitunla per s!m 11 dsposlti 
P]^» n^9. Ti^fJ^M motto e lasciò |i' oro 
'— - -*•*-, f jrse in attesa di saperne 
qaelohe eoa». 

Più terdi |*iĵ pers9 11 OBosatto - ma 
jilìjpreiiJóî prjDtetello era soampareo. 

Allora manifsat^) i suol sospetti -
ehe avvalorati da altre olroosfanz?, 
prima inavvertite, ìì^ addansirono 
sul R. 

Qasstl - shismÀto a rispondere Àa-
,Tajiti;ivÌ pad^rp^ij.,-,npg^; ma posola 
musso alla strette, civò fuori di ta­
lea un involtino di oarts, contenente 
alcuni peizl d'oro. 

Si frugò nel banco, dove il R. la-
1 -t 

i 

ì 

-t '-• ^ * 

— Affé, signorina, quegli riprese eoa 
aria furba, il vostro vai bene tutto ciò-

— Ah! Ah! Ebbene, accetto -fiarò\, 
a madrina di tuo Aglio, 

™ Grazie, signorina; e quando vo­
lete che la battezziamo? 

'̂  Quando vorrai tu - ella rispose 
fioprapensiero, 

I - Signorina, allora ho il coraggio 
di chiedor tutto. Domani ò la festa 
del mio vecchio, il primo d'agosto -
e se non temessi di farvi troppo fret-
ta.;-.. 

— Domani?..,, primo d'agósto?,.,, 
esclamò Elisa, come illuminata da una 
ispirazione improvvisa, domani? 

— .Signorina, se questo non vi ac­
comoda... 

•*- Taci, taci ! 
l i contadino tacque e rimase a guar­

darla con sorpresa-
L'Occhio le brillava e mormorava 

qualche cosa fra i denti. 
^ — Sì ali ecco la salvezza; è Dio 
stesso ohe mi fa venire questo pen­
siero 1 Domanti il primo d'agosti)!- "-

Poi voltandosi verso Etchahon: 
— Ascolta, tu andrai fin da que­

sta sera a casa del signor Curato, e 
gli domanderai.,.. Sta bene attento, 
lo supplicherai perchè l a cerimonia 
arfaccia domani; che sia a meKzo-
gìorhQ 0 a due or^.nonimporta, bi­
sogna clie abbia luo^o'aomani, 

^—Benissimo, sl^ijprina; andiam ó, 
aniiamo, care pernici, sussurrava a r 
lohtanai^dosì e accarezzando le piume 
^e^cltte uccelli - voi mi avete deposto 
yb, uovo, prezioso. - . . 
•'^"^^Aspetta, Etctìaìion, ho ancora 
qtìalclte co^^^da consegnarti. , , /,, 
' '^^, nofltaaì al tavolo di lavoro, scrisr. ; 
30 ad Tlgo ; 

«Etphahon ha un 0glio, che viene 
«battezzato domani. Mi ha chiesto 

: ' i 

> di tenerlo al fonte, ed io spero che 
€ vorrete tenerlo con me. » 

Elisa non firmò questo biglietto,, 
né lo piegò in forma di lettera Ĉ a-
peva forse perchè?), e, consegnan­
dolo ad Etchahon : 
^ —• Reca al momento questa carta 
al sJgnpr Ugo; egli sarà pad^̂ ono di 
tuo fljìlio con me sua madrina. . 

Qual' idea annetteva essa a questo 
battesimo? 

Per quelli che non liutrono una 
fede religiosa, un battesimo è nullct; 
pa», a yeat'ainni, ogni credenza ò 
Santa, E^aer giovane^ significa cre­
dere-Nella dolce superstizione della 
sua religiosiià, sembrava ad Elisa che 
chiamando Ugp a parte della ceri­
monia fosse come metterlo sotto Ift 

. r i = ^ ^ \ ' 1 ' I t . I ' 1 

salvaguardia di un sacramento, sotto 
la protezione del cielo. _ 

Il giorno paventato scorrerebbe nel-* 
la presenza di Dio, sarebbe consacrato 
da un atto di banefìcenza, santificato 
da un,B̂  cerim^onìa religiosa, e lo spi­
rito del male non avrebbe r ardire 
di avvlcinarsi-

B poi BareJ)Ji0.̂ uaa,, ppren^tìla che 
Ugo contrarebbe con lei - e una voce 
secreta le mormorava sommessamente 
che il Ètlovane, ,s^re])be .felice,,4^ di­
videre con lei unVppera di santa pro-
tezìopG e che dimenticherebbe forse 
il cumulo delle sofferenze quel giorno 
che si'trovassero insieme come 
e come madre. =— , 

r ^ 1 

Ktcliabonsl affrettò a giungere In 
casa di Ugoj sali aùlìa "stanka dove 
questi 8̂  era; rinchiuso. Katrò, , 
]j .SaUe prime, i ' oscurità lo fece in-
indietreggiare di qualche passo. 

I 

-if^'. 
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oritft e^n! pura a! fcpcraffro r«ov« 
TOT» 4eUA su» coipt. :v 
Di fronte a eoileste rUuUanH - cii« 

titbtUTaiio la minora niente la orimi-
CS& reflpom&bUUA CIAI giovane « Il 
oppasì dorcttd argomeutirg oh9 le 
ottrazionl a BHO damo aTTonl^auo 
R p«reacti!o tempo e par na Y&lore 
llrTRnti?, oh«, QTMf̂ ctfimont», Boa 
l'I' 6 poBstb!!'! proslsirn. ' 

Si agf̂ ^ncgo poi ak9 il S'iQttVgara 
ruliartì dua piooo!! rs-gaasl apprsn 

!sU nell'officina dnl Toppant o ohe 
J1 loro mezzo nì aveva procurato 

j'jlSrì fffittl fll conaumo^ oh.' ?gli si 
t̂oava potttr** a ai&stt «as. 
H R, fa arrtstaso e tradotto ai 
«olott!. 

Teatro Concordi. •—• Assi-
uriamo, a togliere ogni equi-
oao, che domani aera, S5 , avrà 
Ugo la prima^rappresenfazione 
ìì'Africana, 

Cauiiìistv c^a la banda del SO.nto 
•̂„r!!n?*nlo fa;ileria auoiijrà il giorno 
fticflmbre dalle ors l alla 2 fj2 pom., 
riasia Vittorio Eaijmi«!t: 
I. Msraia - Cridort? - ConsalTO. 

;:|2. Simonia • ta Presi'isa - M ûnf;. 
Grand'Aria - mi'Ebrea • HU^iry. 

•t Finale 3," • I>on Carlos - Vtrdi. 
i.,PùtpDurry • {Atcresia Borgia- D." 

nìzsuj. 

SJKtiViKrifTffH 
^ ^l . 

*^*ciw>ait««:-'i:*rticKinTPB?m tfn^HvfwnAUAtfiantfbWtri 
L r ^ ' j j _ ^ ^ r n 

l4BtX^<9«'tfMK3r^ff'?iTr^3br«?1ìa'3|»«ft; ,rnJ«JB8^^ 

; • ^ ^ ' 
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DILETTINO COMMERCIALE 
INEDIA, 23 Randlta it&l. god. da 1. 

g«aaaIo 1880 87,95.88.05. 
1' Itglio 1880 90,19.90.20 
r 80 franflh! 2066 2052 

,AN0 23 Rsjulita Ital90,25.90.l2. 
I 30 franch^S0.5i.20.56. 

HJ+ l i - - ^ - i 

dete, lo Squarciaa S dì quei pal­
lidi asteroidi, deHa cai puoriU 
vanità si servono, i par t i t i estre­
mi per farsi strada neU'oriizronte 
politico, ealvo l'd eatìngneraì so 
qaoll' orizaanto senza ìasoiara di 
sa alcuna traccia. &" A 

; I partiti ostreinì che hi van­
tano tanto abil i ; sono al còa^ 
tr&rio abbastanza goffi per riva-
laro da flè medesimi nn'ssfuzia 
COSÌ grossolana. 

G Ì ' intelligenti elettori di Cit­
tadella" Camposampiero non ai 
lascieranno ac:;alappiare da que­
st'astuzia.. 

Ksaa feofl fortuna una volta 
In un collegio della nostra p ro­
vincia, nel Collegio di P i o v e -
Conselve, dove tanti preoedecti, 
affatto estranei all'intelligenza 
e al patriotismo di quegli atet-
fori, avaano influito a confon­
derne U volontà, e a turbare 
l ' indirizzo della pubblici opinio­
ne. Ma fu abarrazioae di un 
giorno, sparita come un lampo 
sinistro. 

Non appena quel patriotìco 
Collegio sì aooorsa dove lo si 
voleva condurre, sollecito dei 
propri interessi, non meno che 
geibso della propria dignità, r i ­
prese V antico cammino, e l a -
soiati di nuovo sul lastrico gli 
evolusionìsli dai^laHdi tramonti 

VJ rie^edeìiBattiiìO 

mkZk ELETTORIL 

^^.qnalqh^ volta la diagi'azìà dì 
g Da glia r le misure. 

l a TolOmoI noi p'^èentiamo 
invèQe agli elettori un ingegno 
superiore, che gli avveraarii atea-
si gli ricònoHcono. nn uomo dì 
vasta coltura, di facile, di ele­
gante, di eloquenti parola, e la r ­
gamente versato nelle pratiaha^ 
aniiflìais^rafive,''ooftie quello, elle, 
oltre di e s s M , da lungo perìodo, 
Sindaco di un Comune vicino, è 
poi tal Bog-atore, come lo di­
pingono gli avversarii, che, iu 
assenza, del,nostro Sintìaoo, egli, 
T o l o m e i , amministra, e dirige 
cotóe Sindaco un Comnhe della 
importanza di Padova. 

In T o l o m e i n i i presentiamo 
finalmente agli elettori un uomo 
poìiiico» nel vero siguifloato della 
parola, un uomo d'ordine ,; che 
non serve di etichetta per co­
prire merci avariai?, ma che ha 
pi:incìpii auoi, liberali-moderati, 
che sono quelli .del Collegio, e 
che T o l o m e i ha volontà ferma 
ed ingegno esuberante per f i r l i 
trionfare; in qualunque oc iasione. 

Questo, elettori, è il nostro 
e^udjdfito. 

L à vobtra scelta non può esser 
dubbia. 

Voi darete tutt i il vostro voto 
per ' • 

COBRIEBE DELL£ %IU 
24 d'cembro 

BISFACCl PEITATI 
Parigi, 23 

Hnrold, prafstto delh Senna, ia se* 
gutc'&l volo dai Sanato (radi il di* 
spraciodl iarij-con'culai deplora il 
sut provredìmento chà iolaa i croc^Bsii 
e KIÌ «mblemì religiosi ali* scuola di 
P^rlg', preieniò la au*» dimìaaioai, ma 
liB il irò parche U M'nikoì-o ai rifiutò 
d*t<iceiiarlo. Si creda cba si provochevà 
d»'li Camera ui voto dì flduìia alM-
diilftfo «d al prsfmo dolla Sauna per 
GODipsDsarlo ai voto contrarlo del Se 
Dito. ' 

I( flig. Giiniot, !utend«nt9 generile 
del ministero della guarra ac^ îisuo dì 
mlvarsazioDì davanti alLi Commeiione 
a'iaoblests %x\ Ciisey, ollanaa r aulo-
rfzs^ziono dì presaotare la sua difesa 
^llt Coramjsiono medesima. 

MRdsmfffelIa Perai^'ry, sorella della 
FrisdfflBQD, si ritirò col cinque nipc-
tini nel courento diU'Aisunzoaa. 

{Pungolo) 

I P A I - ^ ' 

AVYISO 
d' asta volontaria 

l"arlameiìio 
XIY tegifllìdhsia 

SENATO D E I KKGSO 
Presidansa TBOomo 

' L - ; H .8 

n SQttosoritto Notiro rende noto 
ohe.a terintnl dell'Àvriao odierno. 
pDbbKeato n sttinfa, sai giorno IS 
gennaio 1881 arra laofìo nel suo Uf­
ficio posto in questa Città Via S. Ber­
nardino al olv, N. 3404 A dalia ore 
IO tti:tlmeri(]lana alle dui pomeridia­
ne la rendita modimite Aiti di una 
Ossa aita in questa Otta Borgo Sahia-
viiif. di flimpi otto elraa slH In Oo" 
mniie di Tribuno o di due Diretti do-
nini sopra Fjodi posti In Honaffllaé 
e Sulosi»o, e cbe 1 rdatlri dommentl 
a «onlizioni d'Asti poSraino vettlre 
eiaminatl da oliiuiiqae aredesie aspi' 
rare all'eoqifs'o dt usa o più di 
detta realità nello 8t«f«o ài lui Uf iclo 
dalle ore UNA alle TRE pomaridUne 
dei giorni 30 e 31 dìa*mbr^ Qorrent*, 
6 e 7 gennaio 1881. 

Padova, 23 dicembre 1880. 
S. doti. VHKEZZÌI 

1-599 Nolaro 

• SOCIETÀ' VENETA „ V 
P E R --:k 

IMPRESE E COSTRUZIONI P0B8LICHÌ 

A termini dello S'.atato S n i t l e ' ^ 
poaieisori di Aaioal d«IU S:i8tetày«^' 
net* per Impras» e omra^ioal Pab 
Miahe restano «Tvartiii obe a datftrft-
da! I gennaio 1881 presso la, Sad«. 
delia Soointà in Padora Via Eremi-
tasi N. 3306 dit>tro pr(Sìat3z!oDAdel 
ccvpons distiait in apposita scheda d* 
ritirarsi dall'ufi!ilo stesso saranno 
p a g a t e ; , • ^ •!.•'.••• 

LiPe 5.25 pnr Ìnter?;iis6 del tie<sondà̂  
snmesiro 1880 in r»g!oQe del 6 Of® 
all' anno «opra ot aaaaoa azioM i lw 
rata de: Vii deaimo. 

li Consiglio d' Amministraxione 
2 589 

- > 

601-20 

^^~>^-4"' '•" -y r*v-iti kJr\^>^^^^»i(fHHWquwto4 

2079 

BANCA MUTUA POPOLARE 
DIfADOTA 

PIÙ' VOLTE I'REMIA.TV 

GIUSEPPE m 

^r]^'^ 

Squarcina ha rinunziato 

pon questa lettera 1 Ìng3gnere 

COLLEGIO 

• ; 

Cittadella-Camposampiero 

DICILTE NOI 
'resso alla vigilia del voto, 
crediamo che # m a ì gli eìet-
di questo Collegio siano ab -

;anza iìlumiijati s -Ila scelta, 
stanno per f ira. 

)8sa ci dirà se intendono re-
•e fedeli alla bandiera di quei 
;oipii, coi quali si è fatta 
:alia, o, se vogliono seguire 
Idee dì ohi tende a disfida. 
Igni dubb'o pt;rò su questa 
|ta sarebba una offesa pegli 
;ori. Lfi stima profonda che 
iamo.^el Ìo?o' carattere, de l 
j patriotismo, dello atesso di-

jnimento sui loro propriì in-
si, ci fa pienamente sionri 
non potranno esitare : ci fa 
'i che il loro voto sarà par 
[tandidato libarala-moderato, 

Antonio Tolomei, che in 
(inniscQ tutto le gueì'ontigie 

ingegno, dell 'esperienza po -
e doU* indipendenza per­

ite, contro il candidato, che 
suoi faulori nei fautori di 

•iino Bertani, nel noma cioè 
;i si porsoDJfì'ìa la guerra 
'0 le istituzioni de lh patria, 
)nf.iaione aoiministr^ìtivaj il 
ioiamento della monarchia. 

)i non ingiuriamo: noi gin-
iamo i fiutori dello Squar-
coUfi b^ro stt-sse parole. 
Cina non sar^bbs per essi 
,a deputato comodino^ al 

offrono la candidatura, 
a dargli un ben servato 

d ad un paio di mesi, per 
tosto a qualche candidato 
irò cuore, tipo Bertanù 
ittori ! Voi non vi presto-

questo ignobile gioco I È 
4 rammarlep che vi si 
, nn galantuomo come lo 

;oina, trascinato dal l 'ambi-
che, in luì, è iuesplioa-

la lui, ohe, per farà 11 de -
non ha né il patrimoaio 

jlenti, né la faciló parola, 
programma politico, uè 

!a oonsidera!!ione. 
ita mediooritàj voi lo va-

rialzò la vecchia,' onorata b a n - | Squarcina ha 4ef l i l .{ t lvamente 
rìnuDziato alla candidatura: 

ONOR. SIO. DIRETTORE ^ , 
• • Àtìl Oiormìe d\ Padova. : 

«Lessi nel Suo periodico cha 
alcuni elettori del Cjllegìo di 
Città della-Camj^osampiero inten­
dono di propórre la mia candi­
datura per la Camera dei Dapa-
tati . Manifjato paftanto pubblt-
camante 1^ mia; gratitudine a 
quei pochi eiettori che vorreb­
bero affidarmi tale onorevolis­
simo ìnoàrico, al quale non in­
tendo aspirare p i F l à l p r ì n c i p a -

lissima ragione cbe 1 miei 
impegni professionali richie­
dono t̂ ul Ifi eostante, mia pre-

« Se Ella darà posto nel Suo 
Giornale a innesti mia dichiara­
zione L'è ne sarò grataMióo. 

< Mi creda con stima . 
« Suo Obbligadssimo 

G Ii3g. SQUìUGlNA.» 

diera dei prineipj liberali-mode­
rati , quella bandiera, che aveva 
sempre custodito in cuore. 

Il Collegio di Cfttadella-Cam-
p sampiero, che non deviò mai, 
non devierà neppure questa 
volta dai suoi prinoipii.,; 

B.fensori dì una caus* giusta, 
noi la Sosteniamo colle b:ione 
rsgioni : noi non ingiuriamo : 
sono gji avversarii, cha ingiu­
riano, e ricorrono alia menzogna, 
perchè la verità li condanna. , 

Noi non abbiamo detto che 
Squarcina sìa un miserabile, né 
un democratico, uà un radicale^ 
uè un socialista, né un com«-
hardo né un nihiUstai noi ab­
biamo detto che Squarcina non 
può andare a Roma senza ve­
nir meno ai sun d o v e r i p r o -
f e s s ions l i , parche lo h\ detto 
e fatto stampare lui stesso. Dal 
suo colore politioj non abbiamo 
parlato, parche nessuno sa quale 
esso s i a : quello che si s i è 
ch'egli è Siìstanuio da democra­
tici-radicali e socialisti^ pout -
purr ì , nel quale forse il tompo 
e roccasione matteranao anche 
qualche droga di eomune e di 
nihilìsmo. 

Fra i radicali e noi, gli elet­
tori sono i soli giudici campe-
tenti ed imparziali. 

Qjesto giuìizìo noi, n o a , | o 
torniamo. 

Combattendo il nostro can­
didato i radicali non rifip3tta-* 
rono né luì uè i suoi. 

r 

Combattend> il candidato aV; 
versarlo noi abbiamo rispettato 
luì, e dei suoi non ci siamo^ 
ueppurei.purati. Noi lo abbiamo. 
coTQbattnto sul terreno, dove, si . 
h»dirittodi,op)pbatt6Peuiinofli5,/ 
il quale, all' ombra di una ri­
nunzia, permette che si faccia 
di m\ lina bandiera. . j ..̂  -i 

- j _ 

Di j uri uamo, che in ,quéi 
lotta ^i è regolato come Io Squàrm 
Cina noi possiamo e, dobbiamo-
diroj che gli manca la prima 
qualità per 'essere pòlttìóameata^ 
stimabile: la franclidzza. 

Quanto alle altre, par essere 
un uomo polìtico, par elaera un 
deputato, gli mancino tuttfti; ^^^ 

Come professionista neppàr luì 
è un'aquila, e, come sì d visto. 

Seduta del 23 dicejnbre 
Disaasilóne del bilanciò dd Tesoro 

fbfl vìfna a^ovato. •: 
Si ipprova pure 11 bitsneio dall'ec-

t-ata nonché i seguanti prog(^ttì;^t: PCOT 
rògi dal termine,d*apt;l05*ioi!4 dai mi­
suratori d«gli alcool; 2* Proroga flell'io-
cbits'.a stili'escrc'z'o della strade fèr-
reta! 3 CoDveniione d. Coff-mareio^e 
Nsvigaaiono fra J'Uaiia e latRimaniali' 

Sì spproya il progetto di pròroga de­
gli accordi pel Comraircio ê  NaTi-
gazione col B<)Igio, la Franoia, la 
Gflrmjinia, la Gran Bretagna e la Sviz­
zera. Tutti i precsdcnti pro ĵotti adot-
tGpsì pure, a a-;ruiinJo icgrcta. 

R'convocEziono a domicilio. 

• • 

i&gésmà Stafs^) 
' . - • i ' 

' ^ 
^j-:' 

DISPACCI MIU la iTE 

LONORA, 23 - - n Times dice imiaì-
Deô e la dimisiioQe del vicurò dalle 
iQdìe non potendo egli più sopponare 
il ctìrn?. 

Il Times augjwiide la smaassionedi 
Deff>rìa. Uumru3 b y rscburassj nalla 
SQtumsn)! ventura a CoiUolinopoU, 
quindi al SUD posto in Roma. 

VIENNA, Ì3. — Camera dei Signori. 
D.aculfiSi il progetto dal b lanaio prof-
Tiiorìo. Scbemerlìng dicbiaraScbo egli e 
i Suoi umici Toteranno il [pFogratto iè-
nitido cotìto deilà pubblica Leoesfìlàj 
ma credono nello stfiSió l«mpi doyer 
rmaovare ('̂ espressione dei aeri timori 
loro. ca'sìónàU dalt^siona del gòriroo. 
lì prog4tto ò qiiadl apprvarato. 

^«^J^JtTvW-^^gaMt^tflMtaSprWMi^fig^ii^ 

^ R . Osservatòrio Astronomico 
DI PADOVA 

•>• S4Dicemt>re 1880 
' A mezzodì vero di Padova ; • 

Tempo m. di Padova ore 12 m. O'à, 4 
'Ternpom.ciiRomaorelll ni, ?Sv31 
1. OSSERVAZIONI METEOROLOOIOipi^' 
^teguile ali alìetxa di mi Xl- dai suolo-

di m. 30,7 dal lÌv:.Uu medio W mar'e'^W''' 

23 Dicembre 
•-.• ri -u; 

I . •t<.^ 

1' 

Term. centigraa 
TeUs. dèi vapore 

ii-àf^uìov'- ::'•' 
Hhnidità Telfitivìi 
pires, dei vento 
Tel. ckil oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

, Ore 
9 aiit 

-\.- i 

3,41 
63 

mM 
10 

QUTOI. 

• '^-T" 

Ore 
3 pom. 

JS 
U - - w ' 

,-n 

Tt-v 

760,5 

3 6^ 
63 
N 
^ 

2 
nuTol. 
a aratto 

• Ore 
9 pom 

r 
> • -

769,7 
t 3 , 2 

3,50 
61 
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STRASBURG0rìÌ3 - la «eguito alla 
peiiziotìa' in IrtYore dol riUjbilicQonto 
doli' iniegoamonto in liagua f ancaie 
nelle â cuole primarie il governo di­
chiarò chu» non ai dipartirà dal prloci-
pio Ofiirvato finora in tila qiesUoaa. 

MANCHESTER 23 — La riviera Cur-
weil è «rarìpsta: meià di* Brtu^hton 
ò Inondata: raolti danni. looDdazioai 
sono avvenute in altre parti dalla con­
tea « dal conlro. 

BERLINO, 23. — Lì National Zeitmg 
dico cbel'lngbìUarra aderì air&rbtrsto 
fluropflo, I w 

PARIGI, 23 L\ Caffiero approvò l'ar­
ticolo IS dalia legge sul!'ÌDiegaamento 
obbligatorio, è retpiqsa t'articolo 2. 

11 Senalo discuta il bilancio della en­
trate, r... 

C'aoient domandò ch« sì folgaoo gii 
anicoli'irelsitivi alfe m'sura fiscali su le 
r^Qgregasionff doveado fij)u a-e non 
nel bilancio ma udlla legga a Illa asso­
ciazioni. La proposta è respinta con 145 
voti contro 130 

Credasi che il governo adotteri qu"-
lli artìcoli ch8 ciatìluÌa:;oQO i'emanda-
mento BrtJson colie modiS^azIoni del 
Sanato. '• 

SPEZIA, 24 — L\ Iragats lìom.i è 
addobbata pel viaggio dei Sovrani, ed 
è ripirtita 8'.?npiio par N'poli. 

ATENE, 24 — La sUmpa greca re­
spìnge l'arbitrato. I preparativi dì gu jf-
ra cont nuanc. 

La Gre.'ìa oousidora U conferenza di 
Bariìno obb!i^,Horia. 
. Grande entusiasmo in tnue la pro­
vincia ch9 sono tr^sformas in cimpi* 
Fri poco si ctìiaiuer^nao la riserve. 
MÈONDRA, 24 ^- Credasi infondata la 
vòda della,disfiita d'gt'ìng!«3l a Ufd-
'<lslhurg. La notizia de l̂a ciamissioQO 
iloaiìEiìnanld dì Bi^sm è smentita. 

NOTIZIE DI BORSA 
24 dicembro Denaro 

Pezzi da 20 cqn^. F. 20-55 
Genove contarttì . , 80.— 
Banconote au3t;5;ia-, 

che contanti' r^' 
Azioni Banca Vene­

ta fino corrente 
Anioni Società Ve* 

nota per Impr- -e 
Cost- Pubb. fine C 440-

Lotti turchi percontj 40,-^ 
Rendita It. per contJ 90 

» .̂ . fluecom\ 

AVVISO 
li O.Dfliglio d'Aoimld^irt Ione di 

q««sta Bima. uéllii" éM aeduU 22 
oorr., sentito l'Uffliio ,dL Ceoaiira, 
dfillboraTa eh» a datsro dil 1 grin-
naia 1881 gli Ufflai dalla Banca ab­
binilo ìt'rijxianor oliinsi «1 pubbll<jó 
nal giorni dèlie fèsta ctTlii. 

St&blllTa iiìoìt^e oba a piirtlre dallo 
et«Bso giorno rinterèss?! àno.tto, al 
detto dì taiifla rleehaKza mobile, sul 
Buoni di Oftesa e BspoKltt «; Rlsp^ir-
mlp venga aumentato come scgae : « 

Buoni dì pt.«8& « iMcleiQsa non plilt: 
broTe di laisl 6: 3 3,4 OiO- ' 

Bioat di OaflBt non più breve di 
mtsni 7 e non più Itìngt di maai 9 : 
4 0 0. 

Baool di Gssu non più brave di 
nest 10 e non più « lungo di meal 
l i 3 : 4 l 4 o O . 

B'poait! a Rasparafo 4 li2 oiO* 
T<(into 8\ portn di pubbUoa aotlzla 

psr norma delie parti. 
Pel Consii}Ho d'Ammiiiìslraxione 

il Presidente -' 
_ . . MiSp TRIESTE 

L'Utflalo di Oaneum 
Q, Ma'.uta 

Pàdova 23 diaembre 1880. 1-600 

Oltre alle Bpocìizìoni all'togroafjÉ*^ 

pelli a OiiitiJro di seta; di fdtro fcaflif 
sul fusto di tela ; detti di tutto (altro 
flosci neri e cbiari. Gìbus per eoaiati; 
cappolìini per fanciulli; oafipdU p ^ 
aacerdoti ; Verniciati da ooeQEiaroi 
Berrette di set-i; ecc., eoa. Si a«»a-
mono comraìsaioni per corpi di mi-
sica, società ginnasfìdie, gnardie M«-
nioipali, campiisti-i eboaolilva, lì tatto 
n iir«».=J &»hi *9À t'iafetÈ=e'Si9a,qaladÌ 

per l'acquirente. 
BORGO CODALONaA, K. 4597 

t k k " * • " - F * - - n 'Vf - - ^ ^ - > ^ V ^ - ' ^ l ^ 

Sciroppo 
Il Pff'of. G i r o l a m o I P ^ g l l a n » 

non hft più alena r>itppor.O£Oj E ra** 
sto Bfag'llnao 0 &y7«̂ rtti tì&'Egli 
uteifio insista aliii pr^p^r^i'Jotie dei AUOÌ 
mfldlcii^ali. Oh' dnwque VstoUil T^ro e 
1 ggltttmo Sciroppi» cls-Luì ìnT^nt&to 
devo dirig'!jfsi milc^ineiiti iù FIREHZHJ, 
via P^ndòìfi^i, 12̂  com^ ptr u pAu 
8Ato, 0 iatt • QIÒ Qha Hi pr^pirA «1* 
trote è f*i!aifim6o. 

Io Padova, D-posilo i^ri'so ANTO* 
NrO FiVA NiffO£ìaiÈ5 di SANaUBU-
QHK n VÌA T^r^h A Tiotn^ al oaffà 
degli SvigR^rì. 6-570 

619 
. T - * « ^ 

VESTITI PER SIG\'ORP; 
i a L. 7.50 - 8.5!} - 9.50 
r • • 

Trovasi venfììbile presso la Ditta 
A, M I C M fi Hi iv I, Negoziante al-
IHngì'ORSO e al dettaffIto, in VJa I io-
del la , .fruitolo <Iitt? Vecchie^ un 
copioso assortimento di TAGLI VE­
STITI PER SIGNORE, sì in liscio, che 
in operatOj ai prezzi di 

L, 7,50, 8.50, 9-50 
Tiene anche un forte a^sortiraento 

stofle da uomo da L, 4 sino L. «© 
al metro. 564-18 

700 PEZZE: 700 
Non.roclaiiie mistìfifiiiute ma vori-

tà indìkutibile. 

/"-
1Hi!4WTb'-rfp^ ««k:k«:;*V^V^4iUrk-FV3ijeA!^J^Vt4Ì^i4i4^^ 

J l ^ 

X'quindici gradi sotto zero di fredda 
l'anno scorso in BOLOGNA il Ghiraico 
A. Xaiiittt» di BoLO&NA ebbe 4000 
guarigioni dei GSìIiOVI con la su* 
K'oiuuta. 

Applicatela i)er tempo che ne au* 
dato''esenti per tutto l'inverno. 

Costo L. fi per vasetto con istruzione* 
: depositi, lPa((«v«, farinacta ZAM-

SKLLi LUIGI, Salizzada del Santo. 
PioA'̂ e, fiirm. Luigi Orivellari—- Oa-

varzere, fax̂ m- Bi^siolt — Adria, far­
macia Bru-slini — Rovigo farm. Diego, 

Il 573 
- * * • • 

~ ' ANNO V.' 

L:\ \ ^ 

f. 

NANZà' 

\\ • S * 

ANGOLO JrUNICIPlO 
A V V I S A 

Aver pronto ip ,Ne?ozÌo 700 PLI/;ZÌ3 
Stof Vigogne da A '̂csiito per sii^iiora 

di tutta A^ovità a l 7 5 0 ^ ^ taglio. 
7-577 

l 

»- ^ ^ " 

AYYIS 
Ffl aperV> n i nuovo N 0 g p Z ì 0 

Salsfltmeutarlo iu mìt 
del Sale di fianco £ PadroecW , 
ditesi Afftoiìio Italo RaddL 

Tiene aaxortlmesto in generi ali­
mentari, V'p.i Efitsrl e N*zlonitIÌ. 

8 570 
•m ^ 1 

2-19 

335--

Gazzeila Isficiaie delle Estrazioni 
Hivista deì^a «'>Sfl| dei Commercio, 

^ dùWlndmiv a. 
GUIDA DELLE ASSICUUA;^I0N1 

F a ^ T f a t u i l a m e u t o a l i§»aoI 
AbbouafiI 1'̂  V!̂ HQ̂ n̂ cuuiiuuiata 
Itine ^-rftraiiuni lU Ifl, 8Ì ÌtalhD*)jb8 
istsrp, l'ifìC JSS;; d̂ M premi, ÙQU^OÌH, 

E^egu'jce nel mig iore intflrwM 
|iioi iu>t oìì^nti' ogni qndsi&ai op«-

rayion?̂  dt B r̂sa « di ogmiJr* « voa-
diti di valori. 
liPiibbHeà i latini di B^rss, delle 
Sfite tì dtìi Mvcali. 
j Riceva jn*PM;̂ >ni a psi?am«mOj 

^ Ki^abbonaitEcniu a i a a u o c o -
sta note b . ^ per luta tIialÌQ. 

Il'' Din f̂tiSi j* -'ÀOMuini»;r'Z ô i» del 
Morn̂ ic SUMlano, T l a Bfanzo-

n i , «. 
GlUì̂ bonatriftntì fli ricavono pi-ftfljo 

uvti gli lltdc P 9UM e in IPadov» 
|ir̂ 9-»o i! su. Ca?lQ Tasot t , CAJ^^ 

5 890 

1 a 
& i 

I! 
H 8 , 

ssrdno '. 

"^-•Mie Qmt. del %S aM ant. del 24 
Temperatura maìsima — j ; ^,1 

• minirtta — -— 0.6 

OreiììtO Mobil. Ital, 
fine corrente 

Banca Na^.'id. 

90,05 

8 4 2 . -
.'2170.-

per la stagione invernale 
N&l liBgozio alla CITTÀ DI GENO 

I VA. argjlo deal tiiìn, di flsnao Padroo-
ch.i. Trovsal u i OipiuBO issortlm^nto 
di Jd'glierie in-ihsi rteUu iiiigitori fsb 
briaha di NottÌfjg*a. 

e i l e t , (KuauM d i pe l le e a p K l -
tat, Coperto fìf so«a e d a vSug-

mvh^^u^ ̂ ti^"^ ts:#̂ **t̂ ^̂ -p*r M^M^-\wcMawjmxa»u 

. t.X SACCHETTO compra-

Bartolomeo Moschìn, gerente resp. 

•5 

ti' 

L 

* 
( 

, r 

-J 
- ; * 

i 

' j ^ ^ ^ ,-L 

- .-i-' 

^A --X 

' 1 

Wi^NVt 

•h- -

h 4 - ' 

m 
i, I 

i 
'F , 

y i K -

: T ^ ^ F 

•,-^.^-^w. 

i 

1 A ^ 
é -

JrfOTeHf, 
Y 

^Mlagmafltjmrranai 

Havvl pui-fĉ  pronto e da oaf alo- ^ . - J ^ ^ S H L r * ^ ^ ^ 
sarAì dietro mivura aorrfidì da Sfiora Bepos l to aemprct lUWorUio Ifih'l^ 
«d aUri ariicoU di bUuoht^rls. ina- 1 le dimensioni Him, 9» Vraaiwauattj 

j rexit», 5 582 ! l*®d©iya, 26-340 



m 
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Nàii-Sft^ 

tVJALATTfE 
m 

r? 

S 
PASTIGLIE 0 POLVERE 

QaMto PahU(|llo a Po lvere flntiicldo, 
d iges t ivo KiiaTl*oiriri i Muli di fttomact?. 
Mancanze" d'fippc^tilo, DsftOa'ioni i,.-
borloHo, AartìKìce.Voiìiitl.lMtìtuloniiT^ 

fran tritetì Iti fb-mli d'S J. FAYMÌ.K 

-AMt. DETHAH, rarmiciflta in P,VHir}i- , 
^ '-^•m •ù:ii-^axs2rrm^imzn ^ì^ f " ^ 2 \ 

^ H ^ - i ^ r * * / 

Si^. doli I (T ioPr T,R, dentista 
di corte, Vienna, Bogniirgasse, 2. 

Kelì'ìnleressfì dcU'umaoif^ e di tutti 
! sofiereEìti di dolore di deuU, £ono ob­
bligalo olire di rìngrazfarla, dì fare co­
noscere iì vero fì nniraviglioHO melorio 
con cui Ella mi liberò presto e senza 
dolori dalia gonfiezia delle gengive, che 
Don OBlaote gli aiuti dei medici e chh 
rurghi mi tormentò moìti finni; sono 
cotti pie tcimon le persuaso che con tali 
preuves à {?rule pour^poinl, che la Hoa co-
Doecìuta acqua anaierina p^r là l^tcca 
tento in Francia quanto n''' mondo in­
tiero deve guadagnare in popolarilh, che 
Io da parie mia non eaito di dichiarare 
imparzialmente Cfiserne meritevole* 

Gradisca sig. Dottoro r^^Bpreaeione della 
perfetta mia sTiina. 

J- GRÙKER 
Profi'saore Ginnasiale In Vienna 

Lammgufise N. 1 
5«j*tìi!{';o sì ?B6 aTere la Pt^o'vA aìU 

/atWBn s CorfiftUo, RoÌJflrli, Arri J0E>!, Bir-
Kftrtì, n^irii-'BaufcflìI J) Giuseppe Mfr 
rati profumiere, vk Gillo -P '^ tu^^H' -

Bfc^oii), ^rA«fihia d Zt t t t t t i -^ yh^M% 

liBip^ruu! Cavlola.Po&t!, kittttlik EJ^'. 
rigft, — ^iraso )^ob«rlì- — ftofi?^^ 
Dl«ic. £ì3tcgKÌî  ^^oitogiiW — ntft-
flitto ì . Cì»rfiiyi ^rofuiidsrfl. 3 189 

' ^ 

O 2.1.1 dall' Estero per A nostro giornale si 
riGevooo esclusivamente presso i'Agence Principale de Piiblìcité E. E. Oblìe-
ght, Parigi, 21, Riie Saint-Marc, ed in Londra presso *|ÉJgnori E. Micoud 
e C, 1J9 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E 3 . Oblìegki). 

, ^jfc^wiTtfiu^JhJ^tfcjqtf ctfJWj^-jgm-TiJ3r:¥int ^ . -^^àMK^jgf . j t^r i i jL^i^ j^f jawMrf * *!*flrf^iM>TJ^flroW^irBK>*^Siff"w tMHuW**JPfc uiMT^i^^*>it^^^igy4^*^ti^TWirt^-'^ <fBt̂ 4Mfĉ wt;itf.iLL L*JU»! n u m i m f t j 

Farmacia della Lefi:azione Briilanica I 

r r~î flTTî '̂ ^s~v "^.^j y ri_— • * * » a r t A a M i i h ^ 4d*i^.^A*M«UH -AĴ  * * - ^ 

Via Tornabuoul, cou succursale IMazza Manin, 2 — FIKKNZB 
t f f g f ' W X T ^ ' ^ FW*^*".: ivinrRrnqh^^fKvarH;:^ 

! de' P-
Quo&to limpido jj^^onornlore dei capelli non 6 nna Unta, ma siccome 

agisce flirctlnmòijfe sui bulbi dei modesimi gii iìh a j^rado tale forza che 
riprentlono in poco iouìpo II loro colore naturalo; ne impedisce ancora la . 
caduta a promnovc lo sviluppo, dnndone il vigoi'e deìla gioventù. Serve l 
iiioUro pnr levare la forfora o top:liero tutte le impurità che possono es- ' ' 
t^ero sulla testa, ^enzu recare il più piccolo inconiodo. 

Pei* questo sue eccellenti prerogative lo n xaccoman^Ia a quelle per­
sone che 0 per nielnttia o per età aYan;:ata, oppure pe^ qualche caî o ec­
cezionale avessero bisofiinj di' upare pei loro capelli una sostanza che li 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege-

, ta^ione. . . ^. 

• Prezzo: la hoiiigUa franchi 3-50. 
Si spedisco dalla.siuUìetiu farmacia ^dirìyonduno Io domando accom­

pagnato da vaglia postalo. " 52-24 
Si trovano JJJ l ' i n ì o i a pre^sso le farniacìo CERATO, F , ROJÌERTJ, da 

FUNERI MAURO & e , GORKBLIO, da GIOT. MAZXOCCO parruccWere al 
Du -̂  -

\ ron 
' Lago 

p>^*^**^t'SÙ(l*ii****Trt*-^-i^-f**-i Ì-"i*rTH ^1»-- ^ ^ . . ^ r - * ^-^ 

! 

^ f « J * U 

ì ì m \ j i % TIPOGR. F. SAOCHirrTD j y 

P. ZINI 
f 

i€^\ 

R0MA^Z0 
.4 'VtfJ M f c à l M ^ * ' ' ' ' ^ ^ M y i IH^Wf^-^ìlPytfriifV^^iè 

ì 

ciroppo Laroze 
TONICO, ANTINERVOSO 

Da più di quarant' anni lo Sciroppo tiaroze è ordinato con succeaso 
da tutti 1 medici per guarire le OASTHITI, GAaTRALOiÊ  DOLOBI e CRAMPI m 
STOMACO, COSTIPAZIONI ostinale, per faciUliire la diaostione ed in conclu­
sione, per regolarizzare tutte le mnsioni acldoramali. 

• • • • ^ ' • ••• t " ' ^ " • " 

ci Laroze 
Sotto forma dTUxlr, di Polvere et dì Oppiato t Donlilrioi Itaroze 

Bono i preservativi più sicuri dei MALI DBI DimTi, tlol GONÌ'IAUBNTO DRLLB 
GBNGIVK e delle NavitALom DENTAHIB. Essi sono universalmente impiegati 
per lo cure giornaliere della bocca. 
Fabbrica e Rpedizione da J . -P . LAROZE e C*S 8, rue des Uons-S^-Paul, a Par ig i . 

Doposni, Padova : Sani gu Beggiito, Gemello, PlanexieMauro. 

SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE ; 
Sciroppo sedativo di BCOm d'arancio amare al Bromuro dì potasnlo. 

Sciroppo fi^rriigln«*io di scorze d'arancio e di quassia amara all' Ioduro di r o n o . 
Sciroppo depurativo di scorza d'araaào amarti all' Ioduro di potâ SfiiOn 

ì-^^- ^ ^y^^'jr'^.^\^.' 

'•Wi 

AI SIGNOlil S2o-!6 

I DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECC. I i 

^ 3 Ì - ^ 

• > — ( 

Hi 

%paaB{ 

L'antica Fa l iB i r i ca d i l ^ap i s i la <liNegiJLO di L, e C- H A R D T - ^ 
MUTH, Budweìss (Boemia), fondata nel 1790, distinta con primo premio» 

fta tutte le Ji^pom'iìonì ; eavaliorato doJla Logion d'onore o jjiedaglia d'oro (| 
• a Pariei 1878, viene fatta segno a generali attestazioni di lode da parte© 
Udel pLioblico al quale interessa avere un articolo adatto alle esigenze dei j 
tt lavori. g 
P I suoi I^apiM F o l i g r a U i vennero ultimamente dietro iniziativa d e l l a j 
• Casa, esaminati scrupolosamente.econfròntati con quelli^^di. altre fabbH-g 
J c h e da persone competenti ctie ne constatarono la superiorità per c i ò 5 
• che riguarda consistenza, omogeneiià della grafite e regolaì'C gradua-^^ 
^zione dei diversi nume^^. 3 

La ditta ANGELO LORKNZONI di Padova, clie tiene deposito dei I ^a -g 
JBIS I j . e C- I H a r r t t i n u t l i , è incaricata dì sottoporre campioni al s l -S 
gnori Disegnatori che volessero convincersi doJla realtà del suesposto. g 

p Qtia7'darsi dalle falsi(Icazioni^ che vanno estendendosi su vasta scala 2 
1̂  e contro le quali la fabbrica procede a termini di logge, g 

^ — ^ ^ - 1 — L . 

^ 
t ^ . ' ^ ; ^ 

f.r^ 

- I 

JNella R. Fani acia Mantovani in Venezia 
gij\ luitfi per 111 siili riiKiìniitfi e secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A D I A S S E N Z I O 
C TOLOTTI e C. preparano le 

Gelatine Medicinzli titolari di £cido Arsenioso 
ProEfìiate alla KsiiosÌ7.ioai univcrjialtì di Vienna o Parigi 

od a quoUe regionLili ili Treviso e Vcnoî ia-

Queste Gelatine sono utilissime per curaro lo malatlie della pelle, 
affezioni ncì'voscy fehhri periodiche e nevralgie inter^vUtenlì, \ 

Sì usano inoltro con buonissimo successo nei reumatismi, nello lenti i 
malattie dell'utero nella scrofola^ sifìlide', come ricostituenti per clii haM 
predisposizione alla tisi di'primo grado ed in quasi tutte le croniche in­
fermità. 

Questa forma di preparazione dell'acido arsonioso, tutto allatto nuova, -jj 
è da preferirsi, a qualunque altra, perchè ofire la perfetta dosattìra del 
rimetlio, lo rende di prontissima aziono sciogliendosi tosto nello'stomaco, • 
e facile a prendersi anche dalle persone duUcato ed avverso talvolta ai 
rimedii. • ^ . ,' •; - I 

Ogni gelatina che contiene 50 dosi,.,di acido arsenioso costa solo L, t ; 
perciò ,questa utilissima.cura riesce più di ogni altra economica. \ 

Nella stessa Farmacia ' molti altri rimedìi, i più usati nella pratica /l 
medica, vengono confozionfiti sotto forma di gelatine; e comprovaiio la \ 
Ipro utilità e coinodità, certificati di modici illustri. 
Vendita in PADOVA pres^^o le Carmacio P IANERI MAURO & G. e CORKE-

Lio LUIGI- - 9-514 

I V 

, , - ^ - . - . - • • - : 

Autorimto in Francis,,in-AuSlriai.iiel Btìlgio ed in RIIHKUI, fiROBi 
vegetale BOY^EAU-LAFFECTEUIÌ, !a cui repiaiixionp ò provala da u^ l 
secolo, è garantito getniino alla /iniia del doti. Giraudedy, de Si. Ger-
vais. Questo sciroppo di facile digestìouo, grtito al gusto ed nH'odorato, 
è racRomandato da tutti i medici di ogni pae?o, per guarire: erpeti, 
postemi, qanclieri, tigna, ulceri, sciibbia, scrofole, racliitismo. Il KOB 
molto superiore a tutti i sciroppi'depurativi, guarisce le malattie che' 

! sono dvisignale sotto njiivi di pnmatìî ce, secondarie e toriiiarie ribelli' 
al copaivc, al mercurio ed al judnro di potassio. 

Deposito generale, 12, RUE fìlOHKR a PARIGI, ed a PADOVA 
6960 lì. Còroolio - G. 'liihuiiì - Bernardi e Duver Bacliettì. 35-183 

Anno 28° Konia, 8. Maria in Yia, 60 
Un arino h. 30 ffis Sei mesi L. 16 M Tro mesi L. 9 

'• presso J 
^sjta:.^^5jarj 

11 ntrliio i) Ira i gortiali liberali progressisti, in gran formato, più antico e più 
(HfTuso. Non infondalo ciocameiile ad alcun gruppo politico, il suo icieaìo ft lo avDuppo 
della i b e r a nella saldezia delle isliluzionì e iVnionia della politicu con la pubb.ica 
moralitJì, 

11 l> l r I t ^o ha ogni giorno uno o più arììcdì di fondo sulle qufSttoui più iropor-
tanli fli poHHca interna ed fslern, di amminislrttzìonfì. di ecoi omin, di pubblica islru-
ziorc, di linanze, ecc. — Tri Ita itniplamente tutti gli argcmutiti di oidine speciale e 

li O l r H f o è il giornale più proTitsmente e I&rgamenle informato della penìsola. 
TuUi gli allri giornali e talli i cormpondenlì allingono alla sua fi>nle. 

Il IXfflflto cnntinu*rà a pulbiic-re le conv^rsazìtni scienlìficlio dell'illustrrt I \ 
1Hai i ( r i ;aYza. Avrà pure conveisiisioni agronomiche del chiar. prof* i*. G a r e l l i , e 
riviste stiieiUitiche; totttrarie, teatiali, dovute ad *^gregi scriUori. 

Pulb-icherh corrisponderne dai principali centri d'Europa, spedite da persone in-
fornialifisime, e telegrammi particolari per tgnì importaiUo avvenimento. 

Col 1 Gennaio ISSI comincerà la pubblicazione dell'interessantissimo Uomanzo 
LA G A M Ì U NER'i di R D E BOISOOBKY 

AGLI ASSOCIATI PER L'INTIERO ANNO ISSI 
Storia deir Italia anica di A T T O V A N N U C C I 

Efìiziùm 187i — A grosù volurni •^'formalo A grnmìù — olire 31f}0 parfìm — caria fì-
m^sj'ma - con più di f20 incisioni nel iesh, tavole ilhiHlrnie e carta geografica, ccC' 
Questa SPLENDIDA OPEBA Ì̂ HESSO I LibnAI CÒSTA IJRE 4 8 ; la sua edizione Ò 

preasochò esaurita. 
- ^ Col preizo relativo d'abhonrnienlo miimlarfì iiUre I.ìre 8 per spesa di posla o 

ftjrrovK*, afl"iiiiica7,icne. raccr.iT)nridn?ion<, inibylhggio (Tolalo L: 38). 
GLI ABBONATI DEL 4* SEMESTRE 1881 riceveranno come premio per egual tempo 

il FRiìfi i l la «Itila IloiBi«!iiIci), aggiungendo u u a Urti al pnz'/o del loro abbo^ 
namenlo fTotale h. 17) 

GLI ABIlONATi DEL 1' TRIMESTRE 1881 avranno dlhllf. pf-r tale tempo essi pure 
at F(Jiifiilln d e l l a Bloii ieutca aggiungendo U U H Ilira ai prezzo dì toro associa'* 
zione (Totale L. 10). 

M$, fìll Auu^vìaii p r r <nUo Vvitmn IfHMI* i (junli desiderano^ olire il pre­
mio della Storia dell'Italia Antica, avere anche il F a i i f u l l u «Iella I*oincnlcn> 
dovranno spedire altre l i r e *, perciò in totale L< 40. 

^M TuUi gli ì'bbonall indistintamente, qualunque sìa la loro scadenza, poftsnnOj 
mediante invio di L. 4, domandare Tabbonamento d'un anno al l l o l l e t t l u o d e l l e 
FlnansKC), F e r r o v i e e InduAlr le^ il quale costa per i non abbonati al Diritto 
L. ÌO. Queilo giornale ò iJ pìi ricino dì notìzie in simili materie; si pubblica una volta 
la fietUmana in iG p:igine, formato grande.. 

Rivolgersi BUÌETTAMENTK aWÀiìministrazione del Diritto 
Via S- Maria in Via, î . DO, 

ROMA, 
9-5G7 

Rimedio sovrano per le atfezìonì 
_ di petto, catarri, mal «lì gola^ 

bronciiUide, lafriiddature, raffreddori e dei reumatismi, dolori lombag­
gini, ecc., 20 anni del più gran successo attcstano Tefficacità dì questo pos­
sente derivativo, raccomandato dai primari dottori di Parigi. — Deposito 
in tutte le farmacie- Parigi, 31, rue de Seiue. 20-495 
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Liquore amaro-Stomatico ^ - Febbrifugo - Anticolerico, 
DELLA PREMUTA' É BREVEl'TAtA DITTA 

^ o r l n NaoTB i T U O i I ^ i 6 U P o r l a {Vuovn 

r. 

M I -b JA. H O 
S u l ! «il raiilcl po&^ciijHorl i l e i ftogrcio d i pr<3i»:a^aE3oia« 
Questo ViquGre agf ràdt-vrJmMie amaro è compash eoa ingredienti vegetzlì, 

caldamente raccomandati da Ce l c t i rKà IKedlc l ic Kfiao previene in aommo 
grado le. indigeaticni ê  le guarisce»̂  evitando la neces-sUà di ricorrere ad altri 
preparati o liquori più o meno nocivi. U FKBrvM' MII-AIVO di Pr -droul 
e €}. vuoisi chìdinarlo anche auMei^lerlco pei nrodigiosi effetti ottenuti nf̂ l 
prevenire U Colcpit, Le qualità fiomniamente lonicno e corroboranti del FKR-
hit-IT /Ml^.4r*0 fiono cor.fernfate da molti certificati medici. 

ì! I' 

. T 

Sl^SfCIATTIVA' l^ami iA 8 T B S 8 & V S W A 
F i ì y ì r - C n r n 1'̂ *̂ ?*'*̂ ^̂ ^ t̂ oUa vera fogUa di Coco BoUvìanâ  importata da noi 
itllAll vUUQ direttamente. Le doli eaiinenlemente igieniche e corroboranti 

deUa foglia d! coca hanno fatto acquisterò a questo grazioso li^llxtr unt 
rinomanza universale. 21-8 

' Specialità in Liquori^ Crenie^ 
ircppty Vini ed Estratti d' ogni Sirc^pt ogni sorta. 
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SE X ^ ^ • _ _ ^ J _ _ L 

Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 
ì 

SÌHUHUO, tyuico, «llKt'stlvó (KI nitoriouto ' | 

IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ\ 
A V V I S O i 

Il celebre Liquore Benedettino dell'Abbadia di Fécamp. 
[Francia) yi apprezzato dal pubblico è Toggotto d'imitazioni! 
numerose in Italia. , , , ] 

Allò scopo di porre i consumatori^ curanti di non beroj 
che un procTotto' puro, squisito ed essenzialmente igienico, in! 
guardia contro queste contrallaiiioni detestabili al gusto ecat-Ì 
tive.per la aalute, li preveniamo che da 10 arihìuna etichetta 
simile a quella di contro si trova al basso di tutto lo botti­
glie, mezzo bottiglie, (Iaconi e mezzi flaconi che osceno dalla I 
distillena, , 

Questa etichetta porta la lìrma dol Birettoro generalo 
A, - 1 

U verd'Liquore Bènèdiclin^ si trova a PADpy4 presso 
le SGRuonti persone che hanno firniato^ riuipegiiu i\i non 
vernieri alcuna, spedo dì contraffazione ; 

Sigg. LoRKKZO DALIA BARATTA, negoziante • G-B. PEZZIOL, CònfcttiGro. 
La Histilleria delVÀVbazia dì Fécamp fabbrica inoltre: 
I j^ 'a lcoul ài IVItiutu c T i i c f i u a Ut MelinNe d e i B e u o i l i t t i u l ^ 

• prodotti squisiti o del tutto igionicL -..:• " 'J-lfiO 

, 4 ì > - f ( 

*w» 
Padova. Tip. Sacchetto, 1880. 
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Molto Ìnter«Bsanf(» 

»> T I M T 0 
Dft Tendere (di autori todesohl fra 

i migliori) libri vari sali' arte IMH' 
toraa, trattata & siatemi tecoiii a 
nuoTi. 

Per ftcqtitfiti rlrolgerii a)!' Ammi­
nistrazione di questo Oiornala. 
6 . m 

Premiata Tip. Sacchetto 
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Un Voi. in-8 di pag. 528 • Vili - 1880 
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